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La formazione ed il profilo dell’Assistente Familiare

Attualmente il profilo professionale dell’Assistente familiare è riconosciuto da 
Regione Lombardia (Decreto Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro -
17 dicembre 2008 n. 15243) con un percorso formativo che prevede un primo 

livello di base (di almeno 160 ore di formazione) e un secondo livello specialistico (di 
almeno altre 100 ore) di assistenza a Persone affette da malattie neurologiche 
avanzate inguaribili con 2 specifiche aree di intervento:
a) Assistenza a Persone affette da morbo di Alzheimer e da demenza senile
b) Assistenza a Persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica

I percorsi formativi descritti nella D.d.u.o. 17.12.2008 hanno rappresentato una 
sperimentazione i cui esiti hanno determinato ulteriori provvedimenti per il loro 
miglioramento.

La Legge regionale 75/19.5.15 e la DGR 5648/3.10.16 valorizzano la figura 
professionale degli Assistenti familiari con il relativo percorso formativo e 
prevedono l’istituzione di Sportelli per l’Assistenza familiare e di Registri territoriali 
degli Assistenti familiari.



La formazione base dell’Assistente Familiare

La nostra esperienza nel settore nasce dall’organizzazione ed erogazione di 
percorsi formativi di base che da diversi anni realizziamo in Lombardia, in Liguria 
promossi da diverse realtà che si occupano di assistenza familiare.

Perché è importante la FORMAZIONE DI BASE:
- Per qualificare persone che desiderano iniziare un percorso che li porti al lavoro di 
cura in ambito domiciliare.
-Per qualificare/riqualificare persone “espulse” dal mondo del lavoro o senza alcuna 
pregressa esperienza lavorativa.

Di seguito alcuni dati che danno la fotografia dei partecipanti ai nostri corsi di 
formazione dal 2016 all’Agosto 2021. Stiamo parlando di 122 corsi tra Colf, badante 
e baby sitter:



Corsi di formazione : sesso partecipanti

PARTECIPANTI
Sesso

Totale 2016 -
2021

FEMMINA 1388
MASCHIO 218

Totale 1606

FEMMINA  
86%

MASCHIO
14%

Sesso Corsisti [2016-2021]



Corsi di formazione: fasce età partecipanti

Fascia Età
Totale 2016 -
2021

18-29 155
30-39 263
40-49 481
50-59 557
60-65 150

Totale 2016-2021 1606

60-65

30-39

44
40-49

50-59

18-29



Corsi : provenienza partecipanti

Continente
Totale 2016 -2021

Africa (Marocco, Eritra, Egitto, Cameroun, Senegal) 223

America del Sud (Perù, Ecuador, Bolivia) 817

Asia( Filippine, Georgia, Sri Lanka) 138

Europa (Romania, Bulgaria, Polonia) 76

Europa Est (Ucraina, Moldavia, Russia) 117

Italia 235

Totale 2021 1606



Corsi : provenienza partecipanti
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Proposte per la formazione di base e specialistica 
dell’Assistente Familiare

Grazie al confronto con diverse realtà che si occupano di assistenza familiare e di
formazione, in primis Fondazione Luvi, abbiamo identificato alcune proposte perché la
formazione possa andare incontro ai bisogni di qualificazione delle assistenti:

- Progettare programmi formativi idonei alle eventuali esigenze lavorative degli
Assistenti familiari sia in termini di durata che di contenuti (evitando corsi di
formazione eccessivamente lunghi e costosi, ma pianificando eventualmente percorsi
formativi a step successivi, dove ogni modulo formativo possa essere valorizzato
singolarmente)

- Identificazione e valorizzazione delle diverse esperienze formative per Assistenti
familiari in corso sul territorio regionale (di cui molte attuate dal Volontariato o su
base volontaristica) per la messa in atto di sinergie collaborative volte ad ottimizzare
l’uso delle risorse a disposizione



Proposte per la formazione di base 
dell’Assistente Familiare

- Definizione di requisiti minimi (nei contenuti, nella durata e nella metodologia)
necessari per la valorizzazione delle esperienze formative in corso attuate dal
Volontariato o da Enti attualmente non accreditati (che spesso mettono in atto
percorsi formativi con costi di realizzazione minimi e che sono gratuiti o con minimi
contributi di iscrizione)

- Programmare interventi informativi e culturali al fine di aumentare la
consapevolezza della popolazione in favore di una responsabilità di cura di comunità
delle persone più fragili e sole.



Ipotesi di percorsi formativi

I percorsi formativi devono a nostro giudizio essere articolati in diversi moduli
(di base e specialistici), percorribili anche in sequenza e sostenibili da parte dei
potenziali iscritti:

a) Modulo di base di 40 ore (da proporre a un numero massimo di 40 Studenti
per edizione). Il Corso prevede solo seminari ed esercitazioni senza periodi di
tirocinio in Struttura o a domicilio. Dovrebbe fornire le conoscenze e le competenze
necessarie per garantire l’assistenza a una Persona fragile con solo limitata perdita
dell’autonomia.
b) Modulo specialistico per assistenza a Pazienti con malattie avanzate
inguaribili (anche nella fase finale della vita). Il Corso potrebbe prevedere 40-50
ore in aula (seminari ed esercitazioni) e dovrebbe fornire le conoscenze e le
competenze per assistere malati con patologie gravi ed invalidanti ma con bisogni
assistenziali intermedi. L’accesso al modulo potrebbe essere riservato
preferenzialmente a Studenti che hanno già frequentato il modulo di base.



c) Modulo specialistico per assistenza a Pazienti con malattie avanzate
inguaribili (anche nella fase finale della vita). Il Corso potrebbe prevedere 40 ore
in aula (seminari ed esercitazioni) e 4 settimane di tirocinio al domicilio di Pazienti
con una complessità assistenziale elevata, legata alla gravità della
malattia. L’accesso al modulo potrebbe essere riservato preferenzialmente a
Studenti che hanno già frequentato il modulo di base.



d) Modulo specialistico per assistenza a Pazienti con malattie neurologiche
avanzate inguaribili [eventualmente articolabile in base alla tipologia di malattie
(es. SLA, Demenza, Stato vegetativo, …)]. Il modulo potrebbe essere realizzato con
le seguenti due modalità:
- Qualora l’accesso fosse riservato solo a coloro che hanno frequentato il
modulo di base, questo modulo specialistico potrebbe prevedere 60 ore in aula
(seminari ed esercitazioni) e 160 ore di tirocinio a domicilio di Pazienti identificati
dalle Istituzioni (Regione, ASL) o da Associazioni non profit accreditate.
- Qualora l’accesso avvenisse senza un precedente modulo di base, la struttura
del Corso specialistico potrebbe prevedere 100 ore di formazione in aula e 160 ore
di tirocinio in Strutture (da integrare eventualmente anche con 160 ore di tirocinio
a domicilio).



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


